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Orientamento e prospettive 

per i diplomati 
 

 

AlmaDiploma presenta l’identikit di oltre 48mila diplomati 2013 

 
In occasione dell’XI convegno nazionale “Orientamento e prospettive per i diplomati” 

(Ministero dell’Istruzione – Roma –  6 dicembre 2013) AlmaDiploma e AlmaLaurea 

presentano i risultati del nuovo Profilo dei diplomati che hanno superato l’Esame di Stato a 

luglio 2013. 

 

Andrea Cammelli: un Paese avanzato non può 

permettersi lo spreco di risorse umane 
 

Quello che un Paese avanzato non può permettersi è lo spreco di risorse umane. In particolare 

dei giovani, che rappresentano il futuro: un bene prezioso che stiamo perdendo all’anagrafe e 

verso il quale la perdurante disattenzione e sottovalutazione da parte del mondo adulto finirà 

per diventare un vero punto critico. Orientare, dunque, i ragazzi a scelte consapevoli dopo il 

diploma di scuola secondaria superiore non può più essere solo un doveroso impegno da parte 

delle istituzioni scolastiche. E’ una necessità, un’urgenza per il Paese. Si tenga presente che 

ancora oggi 82 immatricolati su cento provengono da famiglie i cui genitori non hanno 

esperienza di studi universitari e 17 immatricolati su cento abbandonano nel corso del primo 

anno di università. E viene confermato anche che, se tornassero ai tempi dell’iscrizione alla 

scuola superiore, 55 diplomati su cento ripeterebbero lo stesso corso, ma 44 su cento 

cambierebbero l’indirizzo di studio e/o la scuola. Infine, soltanto il 30% dei giovani di 19 anni 

si iscrivono all’Università: quante risorse potenziali sprecate. 

 

Il Rapporto 2013 realizzato da AlmaDiploma, l’associazione di scuole nata sul modello del 

Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea, e che indaga caratteristiche di studio, giudizi e 

prospettive di oltre 48mila diplomati, è uno strumento prezioso, tempestivo, affidabile, messo a 

disposizione di chi ha il compito di “deliberare” per far funzionare meglio la propria scuola e 

l’intero sistema formativo, e di chi ha il diritto di poter scegliere il proprio futuro: dai dirigenti 

scolastici agli insegnanti, dunque, dalle famiglie agli stessi studenti, e più in generale dal 

mondo della scuola a quello dell’impresa, pubblica e privata, sino ai policy makers. 

 

Sempre nella direzione dell’orientamento AlmaDiploma ha realizzato e diffuso un percorso ad 

hoc: AlmaOrièntati, che offre non solo informazioni sul post-diploma, ma dà ai giovani 

diplomandi la possibilità di confrontarsi con le proprie potenzialità e i propri limiti, di scoprire 

le materie di studio più consone in relazione all’offerta formativa universitaria. Partendo infatti 

dalle materie di studio più gradite e utilizzando la banca dati dell’offerta formativa del 

Ministero dell’Università, viene stilata una graduatoria dei corsi di laurea offerti da tutte le 

università italiane. Un modello sempre più condiviso dalle stesse istituzioni scolastiche della 

Puglia, del Lazio, della Liguria. E’ recente l’accordo firmato a Milano dall’assessore 

all’Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione Lombardia, Valentina Aprea e dal direttore 

dell’Ufficio Scolastico Regionale Francesco de Sanctis affinchè il progetto di orientamento 

“AlmaOrièntati-AlmaDiploma” venga sviluppato nel triennio 2013-2016 nelle classi quinte 
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di istituti scolastici superiori della Lombardia. E’ previsto anche l’utilizzo della banca dati 

AlmaDiploma - che ad oggi rende disponibili complessivamente 243mila curricula di 

neodiplomati e diplomati con decennale esperienza – e della documentazione annualmente 

prodotta per favorire l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani, permettere alle scuole di 

valutare la propria efficacia interna ed esterna, consentire alle università di conoscere in 

anticipo le caratteristiche e le aspirazioni dei diplomandi.  

 

Il Profilo dei Diplomati 2013 rappresenta una risposta sul piano della conoscenza a ciò che 

appare ancora largamente incompiuto nel sistema scolastico italiano: la necessità di una diffusa 

e condivisa cultura della valutazione e la capacità di passare a un orientamento mirato alle 

caratteristiche specifiche degli studenti ai quali viene rivolto, attento cioè alla persona. Un 

orientamento degli studenti per il quale lo stesso ministero all’Istruzione ha previsto un 

investimento di 6,6 milioni per il 2013-2014, anche nell’ottica del Programma europeo 

‘Garanzia per i giovani’. Una scelta coraggiosa, una inversione di tendenza. Nel perseguire 

questi obiettivi l’associazione AlmaDiploma, con il Consorzio Interuniversitario AlmaLaurea, 

mette a disposizione la propria esperienza e il proprio modello, già ampiamente sperimentato, 

per collaborare con altre iniziative pubbliche a livello nazionale, ma anche sovranazionale 

 
 

 

Il profilo dei diplomati 2013 
 

 

L’indagine, come si è detto, ha coinvolto 48.272 diplomati a luglio 2013 di 347 Istituti 

scolastici aderenti ad AlmaDiploma, in particolare di Lazio, Puglia, Lombardia, Emilia 

Romagna, Liguria.  

 
Il contesto familiare di provenienza 
 

La presenza di diplomati con genitori in possesso di titoli di studio elevati è massima fra i 

diplomati classici e scientifici, si riduce fra i tecnici ed è minima fra i professionali. 

Analogamente gli indirizzi liceali classici e scientifici si caratterizzano per una forte presenza 

di studenti di estrazione borghese e una sottorappresentazione dei figli della classe operaia. La 

relazione fra il contesto familiare dei ragazzi e la scelta del diploma secondario superiore trova 

dunque conferma nell’indagine.  

 

L’ambiente familiare influenza il percorso scolastico degli studenti ben prima del loro ingresso 

nella scuola secondaria superiore. Fra i diplomati nel 2013, il 38 per cento dei ragazzi con 

almeno un genitore laureato aveva concluso la scuola media inferiore con il giudizio di ottimo; 

questa percentuale si riduce al 24 per cento fra i figli di genitori con al più il diploma di 

maturità e al 15 per cento fra i figli di genitori con grado di istruzione inferiore. 

 
 

La riuscita negli studi superiori 
 

Il voto medio di diploma è di 76,2 su 100 (è di 79,1 su cento nei licei, 74,2 negli indirizzi 

tecnici e 72,7 nei professionali).  

Chi ottiene i risultati massimi – 100 e 100 e lode – è il 6%. I bravi (da 91 a 99 su cento) 

rappresentano l’8%. Il 47% ottiene un voto medio (da 71 a 90 su cento). Chi passa con il 

minimo (60-70 su cento) è il 38%.  
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I principali risultati scolastici ottenuti dai diplomati nel 2013 

REGOLARITÀ NEGLI STUDI VOTO DI DIPLOMA 

nessuna ripetenza 

1 ripetenza 

2 o più ripetenze 

85% 

12% 

3% 

100 o 100 e lode 

91–99 

81–90 

71–80 

61–70 

60 

voto medio di diploma 

6% 

8% 

19% 

28% 

30% 

8% 

76,2 

 

È necessario tenere presente che i licei, gli indirizzi tecnici e gli indirizzi professionali – come 

sottolineato in precedenza – sono frequentati da studenti che si differenziano in modo 

sostanziale per condizioni all’accesso (background familiare, genere, risultati scolastici 

precedenti). A parità di queste condizioni all’ingresso, infatti, il confronto fra le tre tipologie di 

indirizzi in termini di riuscita scolastica porterebbe a risultati assai diversi: gli studenti dei 

percorsi professionali avrebbero sia voti di diploma più elevati sia percorsi scolastici più 

regolari. E’ evidente che la differenza tra materie teoriche e discipline applicate porta alla 

possibilità di diverse valutazioni. Non si può dunque affermare che le migliori prestazioni 

scolastiche conseguite nei licei dipendano dal metro di valutazione adottato in questi percorsi di 

studio. 

 

 
 

Voto di diploma 
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Le opinioni degli studenti sulla scuola 

 

Nel complesso, i diplomati si dichiarano piuttosto soddisfatti della propria esperienza 

scolastica. Per quanto riguarda la percezione dell’esperienza scolastica complessiva, 31 

studenti su 100 sono decisamente soddisfatti e 53 su 100 lo sono moderatamente: dunque i 

diplomati che hanno espresso valutazioni positive sono complessivamente l’84%. 

Le opinioni sono risultate in generale favorevoli anche nei confronti degli insegnanti, 

apprezzati in particolare per la loro preparazione e per la loro disponibilità al dialogo.  L’80% 

dei diplomati è soddisfatto della competenza dei docenti, il 74% della chiarezza espositiva e il 

65% della loro capacità di valutazione (con però solo l’11% decisamente soddisfatto). Il 74% 

dei diplomati è soddisfatto della disponibilità al dialogo, con un quarto degli studenti che non 

hanno dubbi sull’apertura all’ascolto dei professori.  

 

 

Meno apprezzati sono risultati in generale i laboratori (adeguati per 54 studenti su cento), 

le aule (ritenute soddisfacenti dal 51 per cento degli studenti) e gli impianti e le attrezzature 

sportive (48). Ma le opinioni più critiche (rispetto all’esperienza di studi complessiva e agli 

insegnanti) risultano per i vari aspetti dell’organizzazione scolastica. Fra questi, in ordine 

decrescente di apprezzamento, segnaliamo le attività di recupero per chi ha debiti formativi 

(giudicate positivamente dal 64 per cento dei diplomati), l’operato dei rappresentanti degli 

studenti (59 per cento), il sostegno all’orientamento per le scelte post-diploma universitarie o 

lavorative (58 per cento), l’utilizzo di pc e nuove tecnologie e la pianificazione dell’orario 

scolastico (56 per cento), la comunicazione, gli approfondimenti culturali e gli incontri con le 

aziende e le attività pratiche durante l’orario scolastico (laboratori, stage) con il 54 per cento 

e, infine, l’adeguatezza degli spazi comuni (soddisfacente nel 50 per cento dei casi). Hanno 

usufruito dei servizi di biblioteca del proprio Istituto 45 diplomati su cento, mentre altri 8 

dichiarano l’assenza di tale struttura; la soddisfazione dei fruitori è complessivamente elevata. 
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Le opinioni dei diplomati 
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Si iscriverebbero allo stesso corso e alla stessa scuola? 
Il 44% se potesse tornare indietro cambierebbe. 

 

Un elemento che sembra contrastare con la soddisfazione generalmente espressa dagli studenti 

è la proporzione dei diplomati “pentiti” della scelta. Se tornassero ai tempi dell’iscrizione alla 

scuola superiore, 55 diplomati su cento ripeterebbero lo stesso corso, ma 44 su cento 

cambierebbero l’indirizzo di studio e/o la scuola: 11 su cento ripeterebbero il corso ma in 

un’altra scuola, 7 sceglierebbero un diverso indirizzo/corso della propria scuola e 26 

cambierebbero sia scuola sia indirizzo. 

 

 
 
 
 

Si iscriverebbero nuovamente allo stesso corso? 
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È interessante esaminare le ragioni espresse dai diplomati che cambierebbero: il 39 per 

cento di essi lo farebbe principalmente per studiare altre materie, il 25 per cento per 

compiere studi che preparino meglio al mondo del lavoro, il 15 per compiere studi più 

adatti in vista dei successivi studi universitari e il 21 per cento per altre ragioni. Qualunque 

sia la motivazione per cui cambierebbero, più del 70 per cento di essi si dichiarano comunque 

soddisfatti del corso di studi appena concluso. Nell’indicare come si comporterebbero se 

potessero tornare ai tempi della loro iscrizione, i diplomati tengono dunque in grande 

considerazione le proprie attuali prospettive formative e professionali; probabilmente, tengono 

conto più di queste che della loro esperienza scolastica in senso stretto. 
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Perché cambierebbero (scuola  o indirizzo)?  
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* La voce “altre ragioni” comprende le seguenti motivazioni: 

 - “vorrebbero fare studi meno impegnativi” 
- “vorrebbero avere rapporti migliori con gli insegnanti” 
- “vorrebbero avere rapporti migliori con i compagni di studio” 
- “altro” 

 

 

 

Fuori dall’aula: stage ed esperienze all’estero… 

 

Il 48% dei diplomati ha svolto uno stage previsto dai programmi scolastici. Lo svolgimento 

di queste attività formative, sia per diffusione sia per durata, risente ovviamente del fatto che 

negli indirizzi professionali tali attività formative sono praticamente obbligatorie. In ogni caso, 

gli stage sono rari (il 15% degli studenti) solo nei programmi didattici del liceo classico. Nella 

grande maggioranza dei casi gli studenti che hanno svolto questa attività formativa hanno 

dichiarato che i compiti sono stati assegnati in modo chiaro (92%), che lo stage è stato 

organizzato efficacemente (91%), è risultato utile per la formazione (88%) e l’attività di 

tutoraggio è stata soddisfacente (87%). Nostro auspicio è che gli stage diventino un’attività 

formativa universalmente prevista dai programmi scolastici della scuola secondaria superiore in 

senso generale. 

 

Il 31% dei diplomati 2013 hanno compiuto un’esperienza di studio all’estero (tali esperienze 

invece sono fondamentali negli indirizzi linguistici). Per le esperienze di studio all’estero 

organizzate dalla scuola, che nella maggior parte dei casi hanno durata al più settimanale, i 

Paesi di destinazione più frequenti risultano il Regno Unito (46 per cento delle esperienze), la 

Francia (15 per cento), la Spagna (11) e l’Irlanda (9).  
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…lavoro, sport e social network 
 
Il lavoro nel corso degli studi – che naturalmente ha carattere quasi esclusivamente stagionale 

o saltuario – ha coinvolto il 61% dei diplomati. Il 62% dei diplomati pratica un’attività 

sportiva. Le esperienze di volontariato coinvolgono il 16% dei diplomati. Tra le attività 

extrascolastiche ha acquisito uno spazio sempre più importante l’utilizzo di Facebook o di altri 

siti web di reti sociali, divenuto un’abitudine quotidiana per il 70% degli studenti; altri 23 

diplomati su cento si collegano comunque almeno una volta alla settimana. 

 
Conoscenze linguistiche e informatiche 

 

La lingua inglese si conferma come la lingua straniera più diffusa tra i ragazzi. Infatti, 50 

diplomati su cento dichiarano di avere una conoscenza “almeno buona” dell’inglese scritto. 

Questa quota varia in funzione del percorso di studio: per i liceali è pari al 60 per cento, per i 

tecnici il 48, per i professionali il 35. La conoscenza scritta del francese, dello spagnolo e del 

tedesco è decisamente più contenuta: i diplomati con conoscenza “almeno buona” sono 

rispettivamente il 14, l’11 e il 3 per cento. 

 

Tra le conoscenze informatiche, la navigazione in internet è di gran lunga la più diffusa: è 

“almeno buona” per 87 diplomati su cento e coinvolge nella stessa misura i diplomati di tutti i 

percorsi di studio. Con un certo distacco seguono, in ordine decrescente di conoscenza, word 

processor (elaborazione di testi), multimedia (elaborazioni di suoni, immagini, video), fogli 

elettronici, sistemi operativi, reti di trasmissioni dati, linguaggi di programmazione, 

realizzazione di siti web, data base, progettazione assistita. I diplomati tecnici si distinguono in 

generale per una maggiore conoscenza di tutti gli strumenti informatici elencati, ad eccezione 

di quello multimediale (a vantaggio dei diplomati professionali). Tra i diplomati 2013, 9 

studenti su cento hanno conseguito la patente informatica europea (ECDL).  

 

 

Prospettive future: studio o lavoro? Gli incerti sono il 16% 
 

Alla vigilia della conclusione degli studi secondari superiori 50 diplomati su cento intendono 

solo studiare, 8 intendono coniugare studio e lavoro, 22 intendono solo lavorare e 16 sono 

incerti sul loro futuro. La quota dei diplomati incerti sul proprio futuro prossimo è 

particolarmente elevata (25 per cento) tra i tecnici, seguiti dai professionali (20 per cento) 

e dai liceali (assai distanziati: solo 8 su 100). 

 

Dal punto di vista delle prospettive post-diploma le caratterizzazioni dei percorsi di studio sono 

molto evidenti. Tutti e tre i diplomi liceali preludono chiaramente allo studio universitario (o 

AFAM): l’85 per cento dei diplomati 2013 nei licei classici, il 79 per cento dei diplomati 

scientifici e il 70 dei linguistici intendono solo studiare. Anche fra gli studenti del liceo 

pedagogico-sociale la propensione è elevata (61 per cento). Negli indirizzi tecnici il 29 per 

cento dei diplomati vorrebbe solo studiare, il 33 solo lavorare e l’8 studiare e lavorare. Nei 

percorsi professionali 14 su 100 intendono solo studiare, 52 solo lavorare e 7 studiare e 

lavorare.  

Con poche eccezioni, dunque, scegliendo un percorso di studio liceale si è presa a 14 anni 

una decisione che di fatto porta all’università. Per gli indirizzi tecnici e in particolar modo 

per i professionali, invece, l’accesso all’università non è generalizzato e la probabilità di 

iscriversi dipende da più fattori; in questi indirizzi, infatti, il genere (a favore delle femmine), il 
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contesto socioeconomico familiare, il voto di diploma e la regolarità nel percorso scolastico 

influenzano in modo rilevante la probabilità di proseguire gli studi. 

Chi sceglie l’università… 
 

I liceali sono di gran lunga più presenti fra i diplomati intenzionati a studiare, dei quali 

rappresentano infatti il 67 per cento, che fra chi sceglie il lavoro, dei quali sono solo il 6 per 

cento. Analogamente non sorprende che fra gli intenzionati a studiare prevalgano le femmine 

(60 per cento) e fra chi intende lavorare i maschi (61 per cento). I giovani che intendono 

solamente studiare, nel corso della scuola secondaria hanno dedicato più tempo degli altri allo 

studio a casa e hanno svolto più esperienze di studio all’estero. Alla fine del percorso si 

mostrano più soddisfatti, rispetto agli altri, della propria esperienza scolastica. D’altro canto 

conoscono meno il mondo del lavoro, avendo svolto meno esperienze lavorative e meno stage 

rispetto agli studenti che intendono solo lavorare. 

Complessivamente i diplomati che intendono iscriversi all’università sono spinti 

soprattutto da tre motivazioni: poter svolgere – grazie alla laurea – l’attività professionale 

di proprio interesse (che è risultato l’aspetto più importante di tutti), approfondire i propri 

interessi culturali e avere in futuro un lavoro ben retribuito. La stragrande maggioranza 

(quasi il 90 per cento) dei diplomati intenzionati ad immatricolarsi, infatti, ritiene decisamente 

importante almeno una di queste tre ragioni. 

 

 

…chi vuole lavorare e sogna il posto fisso 

 

Per quanto riguarda le aspettative legate al futuro professionale, i neodiplomati attribuiscono 

particolare importanza (percentuale di “decisamente rilevante”) a quattro aspetti: la 

stabilità/sicurezza del posto di lavoro, l’acquisizione di professionalità, le possibilità di 

guadagno e la carriera. I diplomati intenzionati subito a lavorare esprimono un forte interesse 

per l’area aziendale commerciale/vendite, per l’area organizzazione, pianificazione e per l’area 

marketing, comunicazione, pubbliche relazioni. Nelle aspettative dei giovani che intendono 

subito lavorare la stabilità del lavoro è ritenuta, nel complesso, l’aspetto più rilevante fra quelli 

presi in considerazione, così come il contratto a tempo indeterminato è la forma contrattuale 

assolutamente preferita. Preoccupante è lo scarso interesse per una professione coerente con gli 

studi e con i propri interessi culturali manifestato da questi ragazzi.  
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Le scelte dei diplomati 
 

50

29

50

75

57

42

13

14

24

26

30

34

39

50

61

70

79

85

8

8

8

8

8

7

7

7

7

8

9

9

6

8

11

8

8

7

22

38

21

6

16

28

56

50

40

39

32

30

22

16

11

6

3

2

16

20

17

9

15

18

17

21

25

22

25

22

28

18

15

13

8

4

0 100

TOTALE diplomati 2013

titoli inferiori o nessun titolo

scuola media superiore

laurea

femmine

maschi

PROFESSIONALE industria e artigianato

PROFESSIONALE altri

TECNICO industriale

TECNICO geometri

TECNICO commerciale

TECNICO altri

TECNICO periti az. e corr. in lingue estere

istruzione artistica

LICEO pedagogico-sociale (istr. magistrale)

LICEO linguistico

LICEO scientifico

LICEO classico

%

solo studio studio e lavoro solo lavoro incerti non classificabili

TITOLO DI STUDIO 

DEI GENITORI

 
 
 

Motivazioni per l’accesso all’università 
(diplomati che intendono iscriversi a un corso di laurea) 

 

16

29

43

56

56

74

35

34

33

32

35

20

33

25

16

9

7

4

15

11

7

2

51

62

77

89

91

94

0 100

mot6_certi

mot5_certi

mot1_certi

mot4_certi

mot3_certi

mot2_certi

%
nella loro decisione di iscriversi all’università, 

queste motivazioni sono state importanti?
decisamente sì più sì che no più no che sì decisamente no non indicato

Totale importante
(“decisamente sì” 
o “più sì che no”)

serve una formazione universitaria

per fare il lavoro a cui sono interessati

vogliono fare un lavoro ben retribuito

vogliono approfondire i propri interessi culturali

è difficile per un diplomato trovare lavoro

vogliono il prestigio sociale di una laurea

sono interessati ai contatti sociali e al divertimento 

offerti dalla condizione studentesca
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Aspetti rilevanti nel lavoro cercato 
 
 

31

37

30

35

37

41

42

39

42

47

57

61

72

67

45

40

48

43

45

42

44

48

46

41

33

33

22

29

20

16

18

17

13

13

11

10

10

9

7

5

3

2

2

4

2

3

2

2

76

78

78

78

82

84

86

87

88

88

90

93

94

95

0 100

tempo libero che il lavoro lascia

coerenza con gli studi

flessibilità dell’orario e dei tempi di lavoro

prestigio ricevuto dal lavoro

ubicazione e caratteristiche fisiche amb. lavoro

utilità sociale del lavoro

rispondenza a interessi culturali

coinvolgimento nelle attività e nelle decisioni

indipendenza o autonomia

rapporti con i colleghi

possibilità di carriera

possibilità di guadagno

stabilità/sicurezza del posto di lavoro

acquisizione di professionalità

%

decisamente sì più sì che no più no che sì decisamente no non indicato

Totale rilevanti
(“decisamente sì”
o “più sì che no”)

questi aspetti sono rilevanti 

nel lavoro che cercano?

 
 

Gradimento delle forme contrattuali 

(diplomati che intendono “solo lavorare” oppure “studiare e lavorare”*) 
 

12

12

18

18

20

19

23

36

84

26

77

31

37

36

43

41

50

48

39

9

36

19

36

35

31

27

27

22

20

18

4

22

3

17

11

11

9

8

5

5

4

7

42

49

54

60

61

68

71

74

93

62

96

0 100

telelavoro

lavoro interinale

stage

apprendistato

tempo determinato

inserimento (ex formazione e lavoro)

collaborazione (compreso lavoro a progetto)

autonomo/in conto proprio

tempo indeterminato

part–time

tempo pieno

%

sono disponibili a lavorare: decisamente sì più sì che no più no che sì decisamente no non indicato

Totale disponibili
(“decisamente sì”
o “più sì che no”)ORARIO

CONTRATTO
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Come si vedono i diplomati 2013? 
 

Il Rapporto sui diplomati 2013 prende in considerazione gli studenti che hanno partecipato a 

due rilevazioni: AlmaDiploma e il percorso di orientamento AlmaOrièntati. Un’analisi che fa 

emergere i punti di forza dei diplomati - sono 28.689 quelli coinvolti - e le loro preferenze circa 

le materie di studio universitarie e le caratteristiche della futura attività lavorativa ipotizzabile. 

Nel complesso i giovani appaiono molto attratti dal viaggio: all’82 per cento di questi 

“piacerebbe girare il mondo”. La ricerca del viaggio, che può rappresentare una fonte di 

crescita personale e professionale, li porta anche ad essere maggiormente propensi a fare 

“esperienze diverse” (78 per cento) e a comprendere maggiormente “le regole degli ambienti 

in cui si trovano” (81 per cento). Gli studenti risultano però poco propensi a “concentrarsi 

sullo studio senza farsi distrarre da altro” o a “studiare con regolarità anche le materie 

non gradite” (rispettivamente il 19 e il 25 per cento). Il 73 per cento dei diplomati “sa con 

certezza cosa non vorrebbe più studiare”, ma solo il 52 per cento “ha scoperto quali 

materie di studio gradisce veramente”. Per quanto riguarda il valore attribuito alla 

formazione, in gran parte concordano pienamente sul fatto che “è necessario continuare a 

formarsi per tutta la vita” (77 per cento) e che “una formazione elevata aumenta le opportunità 

occupazionali” (65 per cento), ma sulla possibilità che il “reddito cresca al crescere del titolo di 

studio” gli scettici sono più numerosi dei concordi. 

 

 

 

Come si vedono i diplomati 
 

 

 

61

73

47

52

77

24

65

54

74

48

48

70

25

19

79

38

26

20

29

32

21

35

29

37

23

39

43

26

44

47

19

45

13

6

23

16

2

40

6

9

3

13

9

4

31

34

2

17

0 100

C’è una professione che mi interessa in modo particolare

So con certezza le cose che non vorrei più studiare

Ho già in testa il settore professionale in cui vorrei lavorare

Ho scoperto le materie di studio che mi piacciono veramente

PREFERENZE ED INTERESSI

È necessario continuare a formarsi per tutta la vita

Penso che il reddito sia proporzionale al titolo di studio

Una formazione elevata aumenta le opportunità occupazionali

L’istruzione rappresenta la più importante fonte di sapere

VALORE DELLA FORMAZIONE

Se sto arrivando al diploma è soprattutto merito mio

Tengo molto ad avere successo nello studio

Affronto con determinazione le difficoltà scolastiche

I miei risultati scolastici sono dovuti al mio impegno

RISULTATI SCOLASTICI

Studio con regolarità anche le materie che non mi piacciono

Mi concentro sullo studio senza farmi distrarre da altro

Quando studio, i risultati si vedono

So pianificare per tempo i miei impegni scolastici

METODO DI STUDIO

%

molto o moltissimo abbastanza poco o per nientequanto si identificano con queste frasi?  
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44

48

60

51

39

37

51

46

62

57

81

50

82

68

54

78

44

43

36

42

44

43

44

45

32

31

18

46

13

27

41

20

12

9

4

7

17

20

6

9

5

11

1

4

5

6

5

2

0 100

Pianifico le cose da fare e rispetto i tempi

Anche se un compito non mi piace lo porto a termine

Porto sempre a termine un lavoro iniziato

Mi concentro fino alla fine su quello che sto facendo

FOCALIZZAZIONE SULL’OBIETTIVO

Affronto i problemi senza farmi prendere dal panico

So chiedere aiuto nel momento del bisogno

Di fronte ad una difficoltà raddoppio gli sforzi

Se qualcosa va storto, reagisco attivamente

CAPACITÀ DI AFFRONTARE GLI IMPREVISTI

Imparo dagli errori che ho commesso

Prima di agire, valuto pro e contro

So capire le regole degli ambienti dove mi trovo

Di solito so cogliere gli aspetti cruciali della situazione

CAPACITÀ DI ANALISI

Mi piacerebbe girare il mondo

La curiosità mi spinge a scoprire cose nuove

Affronto con coraggio gli imprevisti

Mi piace fare esperienze diverse

DISPONIBILITÀ AL NUOVO

%

molto o moltissimo abbastanza poco o per nientequanto si identificano con queste frasi?  
 

Tengono ad avere successo nello studio? 

17

12

13

13

14

15

16

19

18

18

20

20

23

30

26

27

28

28

26

28

31

32

32

34

34

32

39

44

43

42

43

42

43

40

39

37

37

38

35

11

15

15

15

13

14

11

9

9

11

8

7

9

2

3

2

3

2

3

2

2

2

2

2

48

38

40

41

41

41

44

49

50

51

54

54

55

0 100

TOTALE diplomati AD-AO 2013

TECNICO industriale

istruzione artistica

TECNICO geometri

PROFESSIONALE altri

PROFESSIONALE industria e artigianato

TECNICO commerciale

TECNICO altri

TECNICO periti az. e corr. in lingue estere

LICEO scientifico

LICEO linguistico

LICEO pedagogico-sociale (istr. magistrale)

LICEO classico

%
quanto si identificano con la frase

“Tengo molto ad avere successo nello studio”?

moltissimo molto abbastanza poco per niente

Totale “molto” 
o “moltissimo”

 
 

 

 

 

 

Le materie più gradite risultano scienze biologiche, psicologia, arte e spettacolo, informatica, 

geologia e matematica. All’opposto, in fondo alla graduatoria, troviamo agraria, veterinaria, 

ingegneria industriale e statistica. 
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Materie universitarie preferite 
(diplomati che intendono iscriversi all’università) 

 

16

3

5

5

6

6

8

11

14

20

29

43

55

16

9

8

8

15

13

9

19

12

21

6

24

17

20

20

14

17

30

25

22

38

12

23

13

13

5

21

31

28

22

13

28

24

7

44

16

7

8

10

21

29

43

43

31

22

30

13

13

13

40

6

8

6

8

4

5

5

5

6

12

4

7

5

5

5

0 100

TOTALE diplomati AD-AO 2013

LICEO pedagogico-sociale (istr. magistrale)

TECNICO periti az. e corr. in lingue estere

LICEO linguistico

TECNICO altri

PROFESSIONALE altri

LICEO classico

PROFESSIONALE industria e artigianato

TECNICO commerciale

LICEO scientifico

istruzione artistica

TECNICO industriale

TECNICO geometri

%

scientifica/ ingegneria, informatica e architettura

scientifica/ altre materie

sanitaria

sociale

umanistica

preferenze in più aree

AREA

DELLE MATERIE 

PREFERITE

 
 

Il confronto fra percorso universitario scelto e percorso universitario preferito offre spunti 

di riflessione particolarmente interessanti. Limitando l’analisi, per semplicità, ai diplomati che 

dichiarano di sapere già a quale corso si immatricoleranno, si ricava che nella gran parte dei 

casi chi intende iscriversi a un corso dei gruppi giuridico, psicologico, scientifico, 

architettura e linguistico ha scelto proprio il settore di studio preferito in termini di 

contenuto formativo. Questo non si verifica per chi propende per medicina e odontoiatria 

e, in particolare, per ingegneria ed educazione fisica; tuttavia chi sceglie queste aree di 

studio, anche quando non le preferisce, tende comunque a gradirle. Ben diverso il caso del 

gruppo politico-sociale e del gruppo insegnamento, ai quali intendono iscriversi quote rilevanti 

di studenti che gradiscono poco o molto poco le materie del corso di laurea. 

Per quale ragione è piuttosto frequente che i giovani scelgano percorsi universitari non in 

linea con le loro preferenze in termini di materie di studio? Si tratta di scelte consapevoli, 

effettuate in previsione del proprio futuro professionale? Oppure la scelta è dovuta a una 

carenza di informazioni circa l’effettivo contenuto del corso di laurea? In quest’ultimo caso è 

evidente che gli strumenti di orientamento alle scelte post-diploma possono giocare un ruolo 

decisivo ed essere determinanti nel prevenire abbandoni degli studi, delusioni e insuccessi 

all’interno del nostro sistema universitario. 

 

 

Nel percorso di AlmaOrièntati gli studenti sono chiamati a posizionarsi rispetto a 14 

caratteristiche del lavoro ideale che desiderano svolgere nel futuro; in base alle risposte fornite 

gli stessi studenti vengono classificati in 10 gruppi, rappresentati da simbolici “animaletti”. I 

diplomati 2013 si concentrano prevalentemente in quattro gruppi: Formica ambiziosa (25 per 

cento), Leone rampante (16), Cane da guardia (15) e Lupo d’appartamento (14). Meno diffusa 

è risultata la categoria Tartaruga da giardino (11 per cento) e ancora meno il Delfino 

mediterraneo, l’Ornitorinco, il Cavallo di Zorro, l’Aquilotto alpino e il Gatto sornione, che 

raccolgono tra il 2 e il 6 per cento dei casi. 
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Gli studenti del gruppo Formica ambiziosa cercano nel lavoro soprattutto la stabilità, la 

coerenza con gli studi e la possibilità di acquisire professionalità, mentre sono poco interessati 

all’autonomia e alla flessibilità dell’orario di lavoro. Il Leone rampante è attratto dal guadagno, 

dalle possibilità di carriera e dal prestigio che il lavoro può offrire, mentre non attribuisce 

grande importanza alla possibilità di disporre di tempo libero e alla flessibilità dell’orario di 

lavoro. Il Cane da guardia cerca stabilità, buoni rapporti con i colleghi e un buon ambiente di 

lavoro, mentre è tendenzialmente poco interessato alla possibilità di svolgere un lavoro utile per 

la società e alla corrispondenza tra l’attività lavorativa e i propri interessi culturali. Il Lupo 

d’appartamento cerca invece guadagno, possibilità di carriera e autonomia sul lavoro; di 

contro, è relativamente poco interessato alla coerenza con gli studi universitari e alla stabilità 

del lavoro.  




